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Conoscere se stessi, conoscere l’altro 



È un disordine dello 
sviluppo neuropsichico 

del bambino e 
dell’adolescente 

Alla base del disturbo c’è 
una predisposizione 

neurobiologica dovuta al 
connubio di fattori 

genetici e condizioni 
ambientali 

Interessa il 4-5 % della 
popolazione scolastica. 



Disattenzione 

Iperattività 

Impulsività 

Scarsa cura per i dettagli e 
incapacità di portare a termine 
le azioni cominciate 

Incapacità di rispettare le 
regole, i tempi e gli spazi 

Tendenza  a cambiare 
frequentemente attività 



Un adolescente con ADHD manifesta sintomi 
persistenti in tutti i contesti di vita 

 

                                    

 



CONNUBIO DI FATTORI GENETICI E FATTORI AMBIENTALI 

•Corteccia prefrontale 

 

 

 

•Nuclei della base 

 

 

 

•Cervelletto 
 

difetto evolutivo nei circuiti cerebrali che stanno alla 
base dell’inibizione e dell’autocontrollo 



Principali 
criticità 

• Stare seduto 

• Inibire comportamenti 
impulsivi 

• Aspettare 

• Ascoltare 

• Seguire le istruzioni 

• Giocare 

• Cooperare 

• Interagire 

• Condividere 

• Organizzare le azioni 

 

 

 

Un alunno con 
ADHD è 
incapace di: 
 



Comorbilità con un DOP (disturbo oppositivo 
provocatorio): 

• Eccessiva caparbietà 

• Resistenza alle direttive 

• Scarsa disponibilità al compromesso e alla 
negoziazione 

• Atteggiamenti provocatori 

 

 

 



Un alunno con ADHD potrebbe fallire 
nei compiti scolastici 

Potrebbe avere difficoltà a instaurare 
rapporti significativi con i pari 

Si sentirà continuamente 
rimproverato per comportamenti che 
mette in atto inconsapevolmente Ne 
risentirà l’autostima 

      L’intervento didattico 
individualizzato, pensato e 
attuato specificatamente 
per il soggetto con ADHD, 
rischia di rinforzare l’idea di 
essere diversi e invece di 
includere paradossalmente 
esclude 

 



 

 

 

 

 

 

                   

Sviluppare competenze sociali e metacognitive 
favorendo lo scambio relazionale, 
la collaborazione, la condivisione  

Traguardi  di 
sviluppo comuni 



Un nuovo sguardo  

• Il primo passo da compiere è quello di riflettere 
sull’intero gruppo classe, focalizzando lo sguardo

, bensì sulla ; 

• concepire l’alunno con ADHD al centro di un 
all’interno del quale le caratteristiche e le 

competenze di ciascuno si rapporteranno, si 

confronteranno e si armonizzeranno. 

 

 



• Un sistema classe non è 
considerati come monadi isolate  

che avviene all’interno del 
sistema va valutato nella

 

• La situazione problematica del singolo è di 
interesse perché  

 
Von Bertalanffy, Teoria generale dei sistemi, 1971 



Ne risentirà il singolo 
alunno 

Se il sistema non 
funziona o funziona 

secondo logiche distorte  

Ne risentirà l’intero 
sistema 

Se il singolo alunno non 
ricopre un ruolo 

adeguato e non vive 
relazioni gratificanti 



Strategie di inclusione 

È complicato inserire un alunno con ADHD in un 
gruppo di lavoro: 

• sono carenti infatti le abilità di problem 
solving e pianificazione 

• sono difficili i rapporti con i pari 

• pur possedendo adeguate abilità cognitive 
non è capace applicare  adeguate strategie di 
studio. 

 

 



Come iniziare? 

• Non è consigliabile inserire un alunno 
direttamente in un gruppo, deve infatti essere 

 e  nelle attività di 
cooperazione. 

• Iniziare dal lavoro in coppia su tempi brevi 

• L’attività deve diventare routinaria per aiutare 
l’alunno a  



Le attività proposte: 

• Consegne semplici 

• Livello minimo di interazione 

• Tempi brevi per lo svolgimento 

• Gestione del tempo da parte dell’insegnante. 

 



Osservazione 

L’insegnante  i progressi degli alunni e 
decide il momento opportuno per aggregarli  in 
gruppi più consistenti secondo metodi funzionali 
anche allo sviluppo di competenze sociali. 

 

 

 


